
                                                                        

 

  

  
STINQ - GO/AIA/2-R 

Revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 2107  
del 9 settembre 2013, come rettificata con il decreto n. 2263 del 7 ottobre 2013, rilasciata 
a favore della Società ZINCOL ITALIA S.p.A. per l’esercizio dell’attività di cui al punto 2.3, 
lettera c), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta 
presso l’installazione sita nel Comune di Villesse (GO). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi) ed, in particolare, l’articolo 21-quinquies; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 52, comma 1, lettera b) dell’Allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1922 dell’1 ottobre 2015 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali;  

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 
Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2107 del 9 settembre 2013, con il quale 
è stata rinnovata, a favore della Società ZINCOL ITALIA S.p.A. con sede legale nel Comune  
di Barbarano Vicentino (VI), via Giacomo Matteotti,  24, identificata dal codice fiscale 
00152230249, l’autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio dell’attività di cui al punto 2.3, 
lettera c), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta presso 
l’installazione sita nel Comune di Villesse (GO), via Cividale, 7; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2263 del 7 ottobre 2013, con il quale è 
stata rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2107/2013; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2107/2013, è stata 
prorogata fino al 9 settembre 2023; 

Vista la nota del 20 aprile 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC)  
il 30 aprile 2015, acquisita dal Servizio competente il 30 aprile 2015 con protocollo n. 11787,  
con la quale la Società ZINCOL ITALIA S.p.A. ha comunicato: 
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1) che in riferimento al decreto n. 2107 del 9 settembre 2013 di rinnovo dell’autorizzazione 
integrata ambientale, lo stabilimento di Villesse (GO) è tutt’ora inattivo; 
2) che nel corso dell’anno 2014 la produzione è rimasta sospesa e non ci sono state 
movimentazioni di materie prime e materiali;  
3) che l’unico movimento di rifiuti avvenuto nel corso dell’anno 2014 riguarda un quantitativo di 
18.000 kg di zinco solido proveniente dalla dismissione della vasca di zincatura, dovuto ad 
attività di messa in sicurezza del sito; 
4) che per quanto riguarda il DM 272/2014, non essendo presente presso il sito di Villesse (GO) 
alcuna sostanza pericolosa, il sito stesso non è soggetto all’obbligo della redazione della 
Relazione di riferimento;                                               
Viste la nota dell’11 aprile 2017, trasmessa a mezzo PEC il 21 aprile 2017, acquisita dal Servizio 
competente il 21 aprile 2017 con protocollo n. 17673, la nota del 3 maggio 2017, trasmessa a 
mezzo PEC il 5 maggio 2017, acquisita dal Servizio competente il 5 maggio 2017 con protocollo 
n. 19745 e la nota dell’8 marzo 2018, trasmessa a mezzo PEC il 9 marzo 2018, acquisita dal 
Servizio competente il 12 marzo 2018 con protocollo n. 14822, con le quali la Società ZINCOL 
ITALIA S.p.A. ha comunicato:   
1) che in riferimento al decreto n. 2107 del 9 settembre 2013 di rinnovo dell’autorizzazione 
integrata ambientale, lo stabilimento di Villesse (GO) è tutt’ora inattivo e che nel corso dell’anno 
2016 la produzione è rimasta sospesa e non ci sono state movimentazioni di materie prime e 
materiali;  
2) la chiusura definitiva dell’impianto produttivo; 
3) che in riferimento al decreto n. 2107 del 9 settembre 2013 di rinnovo dell’autorizzazione 
integrata ambientale, lo stabilimento di Villesse (GO) è tutt’ora inattivo, con cessazione 
dell’attività al 3 maggio 2017 e che nel corso dell’anno 2017 la produzione è rimasta sospesa e 
non ci sono state movimentazioni di materie prime e materiali; 

Vista la nota prot. n. 14892 del 12 marzo 2018, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente: 
1) ha comunicato alla Società ZINCOL ITALIA S.p.A. l’avvio del procedimento di revoca 
dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio 
competente n. 2107 del 9 settembre 2013, come rettificata e prorogata con i decreti  
del Direttore del Servizio competente n. 2263 del 7 ottobre 2013 e n. 535 del 7 aprile 2015; 
 2) ha chiesto ad ARPA FVG di compiere una visita ispettiva presso l’installazione della Società 
stessa, al fine di effettuare, alla luce della comunicazione di chiusura definitiva dell’installazione, 
tutti i controlli necessari ad accertare l’inattività e la messa in sicurezza degli impianti;  
3) ha specificato alla Società che a seguito della visita ispettiva sarà possibile adottare il 
provvedimento di revoca dell’autorizzazione integrata ambientale; 
Vista la nota del 5 ottobre 2018, trasmessa a mezzo PEC l’8 ottobre 2018, acquisita dal Servizio 
competente l’8 ottobre 2018 con protocollo n. 49570, con la quale il Gestore: 
1) ha comunicato, ai sensi dell’articolo 245 del decreto legislativo 152/2006, che a seguito dello 
svolgimento di indagini ambientali sul sito dismesso di via Cividale, 7, in Villesse (GO), è stato 
rinvenuto un superamento delle CSC per il parametro Mercurio, della matrice terreno; 
2) ha inviato un Report redatto da una Società di consulenza, nel quale vengono riportati le 
attività svolte, i punti di campionamento e le relative risultanze analitiche e viene evidenziato, tra 
l’altro, che: 
a) in nessun ciclo produttivo presente all’interno dell’installazione è stato utilizzato il Mercurio e 
che pertanto i superamenti abbiano una genesi assolutamente estranea all’attività del Gestore 
stesso; 



 

  pag 3/4 

b) l’area d’indagine o una parte di essa potrebbe, anche alla luce degli studi in corso promossi da 
ARPA FVG che sotto intendono una problematica di carattere regionale legata alla diffusione nei 
suoli del mercurio, rientrare in un settore in cui tali superamenti siano riconducibili ad un valore 
di fondo dovuto ad inquinamento esterno; 

Vista la nota del 10 ottobre 2018, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente  
l’1 ottobre 2018 con protocollo n. 50117, con la quale il Gestore ha inviato la documentazione 
relativa alla caratterizzazione del sito produttivo di via Cividale, 7 in Villesse (GO), effettuata  
a seguito della chiusura definitiva dell’impianto, come richiesto da ARPA FVG con la nota  
prot. n. 35788 /P /GEN/ PRA_GO del 9 ottobre 2018;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                
Vista la nota prot. n. 0036868 /P /GEN/ PRA_GO del 17 ottobre 2018, trasmessa a mezzo PEC, 
acquisita dal Servizio competente il 18 ottobre 2018 con protocollo n. 51319, con la quale ARPA 
FVG ha trasmesso la relazione di sopralluogo effettuato presso l’installazione della Società 
ZINCOL ITALIA S.p.A. in data 8 giugno 2018 e in data 7 settembre 2018, dalla quale risulta: 
1) che le vasche di sgrassaggio e decappaggio, la vasca di flussaggio, quella di zincatura, le 
vasche di strippaggio, nonché il forno di asciugatura ed i relativi impianti sono stati 
completamente smantellati;  
2) che rimangono intatti il capannone all’interno del quale venivano svolte le attività produttive 
ed il bacino adibito, in fase di produzione, alla raccolta delle acque di prima pioggia, da cui 
venivano poi inviate al trattamento del tipo a scambio con resine ioniche prima dello 
smaltimento al suolo mediante subirrigazione; 

3) che da una valutazione analitica del suolo, del sottosuolo e delle acque sotterranee, 
commissionata dalla Società ZINCOL ITALIA S.p.A. ad un’azienda esterna specializzata è emerso: 

a) il superamento delle CSC (Concentrazioni Soglia di Contaminazione) della colonna B, 
Tabella 1, Allegato 5, Parte IV, del decreto legislativo 152/2006, per il parametro Mercurio in 
uno solo dei campioni di terreno naturale alla profondità compresa tra 0,75 e 1,75 metri dal 
p.c. (valore trovato: 7,9 mg/kg s.s.)   

b) che gli altri due prelievi relativi allo stesso sondaggio effettuati rispettivamente alla quota 
di compresa tra 0,05 e 0,75 metri dal p.c. e tra 1,75 e 2,50 metri dal p.c. risultano conformi al 
limite normativo con concentrazioni inferiori al limite di rilevabilità, posto uguale a 0,8 mg/kg;  

c) che ulteriori attività di approfondimento sono state svolte successivamente al primo 
prelievo, con la realizzazione, attorno al punto in questione, di sei trincee fino alla profondità 
di circa 2,2 metri dal p.c., e tutti i campioni sono risultati, anche in questa seconda fase, non 
conformi, per il parametro Mercurio, alle CSC (Concentrazioni Soglia di Contaminazione) della 
colonna B, Tabella 1, Allegato 5, Parte IV, del decreto legislativo 152/2006, con concentrazioni 
comprese tra 5,6 e 12,2 mg/kg s.s.;        

5) che non risultano, invece, superamenti ai valori limite della tabella 2, Allegato 5, Parte IV, del 
decreto legislativo 152/2006, nelle acque sotterranee; 

6) che l’Agenzia regionale stessa ha ritenuto di prescrivere alla Società di realizzare la copertura 
del bacino di raccolta delle acque, ovvero di provvedere allo smantellamento dello stesso, al fine 
di prevenire problematiche di carattere sanitario e di sicurezza; 

Vista la nota del 12 febbraio 2019, acquisita al protocollo regionale n. 2448 del 20 gennaio 
2020, con la quale la Società ZINCOL ITALIA S.p.A. ha comunicato ad ARPA FVG di aver realizzato 
la copertura del bacino di raccolta delle acque di prima pioggia, adempiendo, di fatto,  
alla prescrizione contenuta nella relazione di sopralluogo trasmessa da ARPA FVG con la nota 
del 17 ottobre 2018;       
Vista la nota del 23 aprile 2019, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente il 24 
aprile 2019 con protocollo n. 20686, con la quale il Gestore ha comunicato: 
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1) che in riferimento al decreto di autorizzazione integrata ambientale n. 2107 del 9 settembre 
2013, lo stabilimento di Villesse (GO) è tutt’ora inattivo, con cessazione definitiva dell’attività  
al 3 maggio 2017; 
2) che nel corso dell’anno 2018 la produzione è rimasta sospesa e non ci sono state 
movimentazioni di materie prime e materiali;    

Considerato che la cessazione definitiva dell’attività di cui al punto 2.3, lettera c), dell’Allegato 
VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta dalla Società ZINCOL ITALIA 
S.p.A. presso l’installazione sita nel Comune di Villesse (GO), via Cividale, 7, consente la revoca 
dell’autorizzazione integrata ambientale;        
Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla revoca dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2107  
del 9 settembre 2013, come rettificata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio 
competente n. 2263 del 7 ottobre 2013 e n. 535 del 7 aprile 2015; 

DECRETA 

Art. 1 – Revoca autorizzazione integrata ambientale 
1. E’ revocata l’autorizzazione integrata ambientale assentita con il decreto del Direttore  
del Servizio competente n. 2107 del 9 settembre 2013, come rettificata e prorogata con i decreti 
del Direttore del Servizio competente n. 2263 del 7 ottobre 2013 e n. 535 del 7 aprile 2015, 
rilasciata a favore della Società ZINCOL ITALIA S.p.A. con sede legale nel Comune  
di Barbarano Vicentino (VI), via Giacomo Matteotti,  24, identificata dal codice fiscale 
00152230249.  

Art. 2 – Disposizioni finali 
1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Zincol Italia S.p.A., al Comune  
di Villesse (GO), ad ARPA FVG, all’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (ASU GI), 
all’Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti (AUSIR) e al Ministero dell’Ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. 
2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento  
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa 
a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, 
acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Carducci, 6. 
3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

dott. Glauco Spanghero 
 documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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